
L’età media in cui viene consegnato 
uno smartphone a bambini e ragazzi
è drasticamente diminuita. 
Oggi, anche i bambini piccoli lo utilizzano per 
diverse ore al giorno, spesso senza 
la supervisione di un adulto.
 
Ma questo fa bene 
ai bambini? NO. 

Inoltre la vita online espone i più 
piccoli ad insidie come l’adescamento, 
la pedofilia, il cyberbullismo o la 
dipendenza da videogiochi.

•	 SVILUPPO FISICO: SOVRAPPESO E OBESITÀ, 
DISREGOLATI COMPORTAMENTI ALIMENTARI, RITMO 
SONNO/VEGLIA ALTERATI, CONSEGUENZE DOVUTE 
ALLA POSTURA SCORRETTA DEL CAPO, RICADUTE 
SULLA VISTA.

•	 SVILUPPO COGNITIVO: RITARDI LINGUISTICI 
SIGNIFICATIVI, DIFFICOLTÀ DI ATTENZIONE E 
CONCENTRAZIONE.

•	 ABILITÀ SCOLASTICHE: PRESTAZIONI 
SCOLASTICHE INFERIORI NEI BAMBINI CHE 
UTILIZZANO ECCESSIVAMENTE E PRECOCEMENTE 
I DEVICES.

 
•	  SVILUPPO PSICOLOGICO E SOCIALE: 

COMPROMISSIONE DELL’INTERAZIONE GENITORE-
FIGLIO, ISOLAMENTO SOCIALE, RITARDI SOCIO-
EMOTIVI, AGGRESSIVITÀ, COMPORTAMENTI 
ANTISOCIALI.

•	 CAPACITÀ DI GIOCO, PROBLEM-SOLVING, SVILUPPO 
DELLE ABILITÀ MANUALI: RIDUZIONE DELLE 
COMPETENZE.

•	 TOLLERANZA DELLA FRUSTRAZIONE:  AUMENTO 
DELLE DIFFICOLTÀ, LE TECNOLOGIE ABITUANO AD 
AVERE “TUTTO E SUBITO”.

Nei primi anni di vita, i bambini hanno 
bisogno di “fare esperienza”, di conoscere il 
mondo attraverso i sensi, le mani e i piedi, e 
di costruire un solido mondo emotivo nella 
relazione coi genitori. Gli schermi non aiutano 
a raggiungere questi obiettivi.

La crescita dei bambini segue precise tappe 
evolutive, anche l’introduzione dei dispositivi 
deve rispettare queste fasi.

Studi recenti dimostrano che l’uso di schermi 
durante l’allattamento compromette la 
qualità della comunicazione madre-bambino, 
interrompendo la relazione affettiva. 
Il bambino fatica a trovare lo sguardo della 
madre, fondamentale per la regolazione 
emotiva.

Un altro segnale d’allarme riguarda l’uso 
“surrogato” degli schermi da parte dei genitori 
fin dai primi mesi di vita del bambino, per 
calmarlo, alimentarlo o intrattenerlo.
 
Se un genitore nota che lo smartphone ferma il 

pianto del bambino o lo aiuta 
a farlo mangiare, tende a 
utilizzarlo frequentemente.
Ma, anche se sul momento 
sembra funzionare, l’uso 
del telefono in quei 
contesti è dannoso.

Anche la fase dello svezzamento è un 
momento cruciale, poiché rappresenta per il 
bambino un’importante esperienza sensoriale 
di scoperta del cibo. 

Essere consapevoli di ciò che si mangia, 
riconoscerne odori, consistenze e sapori, 
favorisce una sana educazione alimentare e 
previene l’obesità e le patologie correlate.

È importante che questa fase venga sostenuta 
senza interferenze esterne, 
anche quando il bambino 
fatica a mangiare. 

BAMBINI… SMART?

LA COMUNITÀ SCIENTIFICA 
ATTRIBUISCE ALL’USO IMPROPRIO DEI 
DEVICES DIVERSI EFFETTI NEGATIVI 
SUI BAMBINI

I “patti digitali” di Imola e circondario sono 
accordi tra famiglie che, in collaborazione con 
le istituzioni, cercano di regolare l’uso degli 
schermi condividendo gli stessi criteri, basati 
su evidenze scientifiche, e sulle esigenze 
delle diverse fasce di età. 

Puoi aderire ai patti digitali sul sito.
Come direbbero i bambini, facciamo un patto?
www.pattidigitali.it

WWW.PATTIDIGITALI.IT
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